
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del  8 luglio 2008 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Renato Guarini, Presidente ed i componenti del 
Senato Accademico: Prof. Carlo Angelici, Prof. Salvatore Dierna, Prof. Guido 
Martinelli, Prof. Attilio Celant, Prof. Fulco Lanchester, Prof.ssa Gabriella Salinetti, 
Prof.ssa Marta Fattori, Prof. Mario Morcellini, Prof. Gian Vittorio Caprara, Prof. 
Vincenzo Ziparo, Prof. Elvidio Lupia Palmieri, Prof. Fabrizio Vestroni, Prof. Lucio 
Barbera, Prof. Marcello Scalzo, Prof. Marco Merafina, Prof. Livio De Santoli, Prof. 
Raffaele Panella, Prof. Filippo Sabetta, Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Luciano 
Zani, Prof. Mario Caravale (entra ore 16.20), Prof. Ernesto Chiacchierini, Prof.ssa 
Simona Pergolesi, Prof. Nino Dazzi, Prof.ssa Anna Maria Aglianò, Prof. Luca 
Tardella, Prof. Guido Valesini, Prof. Enrico Fiori, Prof. Alfredo Antonaci, Sig. Sandro 
Mauceri, Sig. Nicola Azzarito, Sig. Francesco Brancaccio, Sig. Luca Gentile, Sig.ra 
Marianna Massimiliani, Sig. Massimiliano Rizzo e il Dott. Carlo Musto D’Amore che 
assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi Proff.ri: Benedetto Todaro, Guido Pescosolido, Federico 
Masini, Luciano Benadusi, Stefano Puglisi Allegra, Luigi Frati, Attilio De Luca e 
Filippo Graziani e Mario Docci Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento. 
 
Assente giustificato: Prof. Domenico Misiti. 
 
Assenti: Prof. Roberto Palumbo, Prof. Franco Chimenti, Prof. Aroldo Barbieri e il 
Sig. Livio Orsini. 
..…………………………………o m i s s i s ………………………………………………. 



DESTINAZIONE FONDI DEL 5 PER MILLE – DICHIARAZIONI REDDITI 2006. 
 
Il Presidente informa il Senato Accademico che in data 19/6/2008, è pervenuta la 
comunicazione dell’accredito in Banca d’Italia dell’importo di € 848.006,24 relativo 
alla sottoscrizione del 5 per mille riferito alle dichiarazioni 2006 (redditi 2005). Si 
ricorda, in proposito, l’iter normativo ed amministrativo da cui è derivato il predetto 
finanziamento. 
La legge finanziaria (Legge 23 dicembre 2005 n. 266, articolo 1, comma 337) ha 
previsto per l’anno 2006, a titolo sperimentale, la destinazione in base alla scelta 
del contribuente di una quota pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche a finalità di:  
• sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle 
associazioni di promozione sociale e di altre fondazioni e associazioni riconosciute 
(art. 1, comma 337, lettera a) L. 266/05); 
• finanziamento della ricerca scientifica e delle università (art. 1, comma 337, 
lettera b) L. 266/05); 
• finanziamento della ricerca sanitaria (art. 1, comma 337, lettera c) L. 266/05); 
• attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente (art. 1, comma 
337, lettera d) L. 266/05). 
Tale interessante novità normativa, confermata anche dall’ultima legge finanziaria, 
rappresenta per le Università (lettera b) una importante occasione per veder 
incrementate le scarse risorse assegnate con il Fondo di finanziamento ordinario, 
con il sostegno dell’intera comunità nazionale. 
Si riportano di seguito gli interventi realizzati dalla Sapienza per la concreta 
applicazione della norma. 
Entro il 10 febbraio 2006 è stata presentata la domanda di iscrizione al Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca che a sua volta entro il 10 febbraio 
2006 ha comunicato l’elenco dei soggetti all’Agenzia delle Entrate. 
Entro il 20 febbraio 2006 l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato sul sito l’elenco dei 
soggetti che hanno presentato domanda. 
Entro il 30 giugno 2006 è stata trasmessa alla Direzione regionale dell’Agenzia 
delle Entrate una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445) relativa alla persistenza dei requisiti (che in base al 
decreto devono sussistere già al momento in cui è stata inviata la domanda di 
iscrizione), che qualificano il soggetto richiedente tra quelli contemplati nella 
disposizione di legge. 
A seguito dei citati adempimenti burocratici i contribuenti potevano, quindi, 
destinare la quota del 5 per mille della imposta sul reddito delle persone fisiche, 
relativa al periodo di imposta 2005, apponendo la firma in uno dei quattro appositi 
riquadri che figurano sui modelli di dichiarazione (CUD 2006; 730/1- bis redditi 
2005; UNICO persone fisiche 2006) ed indicando il codice fiscale dell’ente 
beneficiario. E’ importante ricordare che tale destinazione non rappresenta in alcun 
modo una spesa aggiuntiva per il contribuente, così come già avviene per le 
destinazione dell’8 per mille. 
Nel contempo sono state attivate tutte le possibili forme di comunicazione, che non 
comportassero spese rilevanti, per la massima diffusione possibile tra i soggetti 
facenti parte della comunità della Sapienza, evidenziando che le risorse derivanti 
dal cinque per mille avrebbero in parte attenuato la drastica riduzione dei 
finanziamenti pubblici con particolare riferimento alla ricerca scientifica. 



In particolare, per quanto riguarda gli studenti, in occasione della trasmissione dei 
bollettini di pagamento delle tasse universitarie, è stato trasmesso un comunicato 
di sensibilizzazione con l’indicazione delle modalità di sottoscrizione. 
Analoga informazione è stata effettuata nei confronti del personale, utilizzando 
quale mezzo di comunicazione il cedolino dello stipendio. 
Anche sul sito web è stata pubblicata una pagina dedicata al cinque per mille 
utilizzando lo slogan “Investi sul futuro – Fai crescere l’Università Pubblica” 
adottato con le altre Università di Roma, Tor Vergata, Roma Tre e IUSM per una 
campagna pubblicitaria apparsa sui principali quotidiani (Corriere della Sera, Il 
Messaggero, Il Tempo) il 23 aprile 2006. 
La campagna di sensibilizzazione ha dato risultati estremamente positivi, 
considerato che la Sapienza nella graduatoria degli enti riferibili alla categoria b) si 
è collocata al 6° posto con riferimento alle “scelte” dei contribuenti (13.676), al 5° 
posto per l’importo delle scelte espresse che, sommato alla redistribuzione 
proporzionale delle scelte generiche, ha comportata un introito di € 848.006,24 ed 
al 1° posto per quanto riguarda le Università. 
Considerata l’importanza degli enti ed istituzioni che precedono la Sapienza nella 
graduatoria complessiva nazionale, che operano esclusivamente per la ricerca in 
ambito sanitario (Associazione Italiana Ricerca sul Cancro, Fondazione Italiana 
Sclerosi Multipla, Fondazione Umberto Veronesi, Fondazione Telethon), il risultato 
può ritenersi del tutto soddisfacente. 
Il predetto fondo, che sarà oggetto di variazione di bilancio, potrebbe essere 
destinato, coerentemente con il principio ispiratore della norma, ad incrementare 
gli assegni di ricerca ed a premiare i giovani laureati che si distinguano per 
particolari meriti secondo criteri che dovranno essere definiti. 
Considerato il costo unitario dell’assegno di ricerca annuale (€ 18.905,18 costo 
lordo aggiornato a gennaio 2009) è possibile finanziare 40 assegni di ricerca per 
un totale di € 756.207,20, secondo i criteri di ripartizione già definiti dal Senato 
Accademico nella seduta del 18/3/2008, con un residuo da destinare a premi per 
giovani laureati pari a € 91.799,04 che, per semplificare la suddivisione per 
Facoltà, vengono arrotondati a € 90.000,00, considerando un importo lordo pro 
capite di € 2.000,00. 
Ipotizzando una ripartizione basata, per omogeneità, sul numero dei laureati che 
hanno ultimato il percorso didattico completo (laurea specialistica, laurea a ciclo 
unico, vecchio ordinamento) è possibile proporre una suddivisione delle Facoltà in 
tre gruppi, attribuendo alle stesse rispettivamente 3 premi, 2 premi ed 1 premio. 
Dalla tabella allegata, contenente i dati relativi ai laureati nell’anno accademico 
2006/2007, risultano le Facoltà in ordine crescente per numero di laureati; 
ipotizzando l’attribuzione di 1 premio per quelle con laureati fino a 200 unità, di 2 
premi per quelle con laureati da 201 a 500 e di 3 premi per quelle con laureati 
superiori a 500, risulta un totale di 44 premi da assegnare, per un ammontare di 
€88.000,00. Per i residui 2.000,00 euro si propone di attribuire un ulteriore 
premio alla Facoltà di Ingegneria in quanto risulta essere quella con un numero 
maggiore di laureati in termini assoluti. 
 
Allegato parte integrante: tabella di ripartizione premi per Facoltà sulla base dei 
laureati. 
 





CdL LMG LS LSCU
SCUOLA DI INGEGNERIA AEROSPAZIALE 3 22 25 1 € 2.000,00
SCUOLA DI ARCHIVISTI E BIBLIOTECARI 46 5 51 1 € 2.000,00
STUDI ORIENTALI 70 16 86 1 € 2.000,00
SCIENZE STATISTICHE 37 87 124 1 € 2.000,00
FILOSOFIA 27 113 140 1 € 2.000,00
MEDICINA E CHIRURGIA 2 1 49 95 145 1 € 2.000,00

ARCHITETTURA Valle Giulia 39 11 177 227 2 € 4.000,00
FARMACIA 200 74 274 2 € 4.000,00
PSICOLOGIA 2 66 243 309 2 € 4.000,00
SCIENZE UMANISTICHE 188 181 369 2 € 4.000,00
ARCHITETTURA Ludovico Quaroni 44 85 253 382 2 € 4.000,00
SOCIOLOGIA 343 43 386 2 € 4.000,00
SCIENZE POLITICHE 321 80 401 2 € 4.000,00

ECONOMIA 295 248 543 3 € 6.000,00
SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 267 341 608 3 € 6.000,00
LETTERE E FILOSOFIA 248 380 628 3 € 6.000,00
PSICOLOGIA 1 290 386 676 3 € 6.000,00
SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE 515 227 742 3 € 6.000,00
MEDICINA E CHIRURGIA 1 104 274 425 803 3 € 6.000,00
GIURISPRUDENZA 633 54 189 876 3 € 6.000,00
INGEGNERIA 401 640 15 1056 4 € 8.000,00
Totale complessivo 4089 54 3725 1039 8851 45 € 90.000,00

Legenda
CDL Corsi di Laurea ordinamenti pre-2001/02
LMG Corsi di Laurea Magistrale a percorso unitario
LS Lauree Specialistiche
LSCU Lauree Specialistiche a ciclo unico
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